
«Tra qualche giorno avremo a Napo-
li più tesserati che elettori», dice
Ignazio Marino chiedendo a France-
schini di inviare nel capoluogo cam-
pano dei commissari per verificare
la regolarità delle iscrizioni, che in
questa federazione superano quota
67mila. Ma la cosa che per il candi-
dato segretario «sarebbe alquanto
bizzarra» è gia successa in alcuni co-
muni minori della provincia, men-

tre in altri tutt’altro che sconosciuti,
per ogni iscritto ci sono a malapena
due elettori del Pd. A rivelarlo è uno
studio effettuato dal consigliere re-
gionale della Campania Michele Ca-
iazzo. Venti pagine aperte da una
relazione in cui salta agli occhi la pa-
rola «infiltrati» e in cui il grosso del
lavoro è affidato a tabelle.

PIÙTESSERE CHEVOTI

Il confronto iscritti /voti al Pd alle
europee è di 0,93 a Visciano (607
iscritti, 563 voti), ma il record nega-
tivo del piccolo comune è seguito
dalla performance non migliore di
Frattamaggiore (2.162 tessere,

4 . 4 4 1 e l e t t o r i ) , P o m p e i
(1.520/3.145), Castellammare di
Stabia (2.943/6.145), San Giuseppe
Vesuviano (968/2.199). Poi via via
la percentuale si abbassa con Pimon-
te, Somma Vesuviana, Afragola, Po-
migliano d’Arco, nei quali per ogni
iscritto il Pd prende tre voti. Tutti casi
nei quali viene ampiamente superato
quello che il Pd nazionale, avviando
il tesseramento, aveva indicato come
«livello di attenzione» nel rapporto
tessere/elettori: 25%, ovvero quat-
tro voti ogni aderente al Pd. E va deci-
samente peggio quando il confronto
viene fatto rispetto alle provinciali, vi-
sto che i comuni in cui le tessere han-
no superato i voti salgono a quattro
(Visciano, Casamarciano, San Giu-
seppe Vesuviano, Pimonte) e in 15
città la percentuale iscritti/elettori su-
pera abbondantemente il 50%.

GLI INFILTRATI

«Ci sono troppi Comuni in cui ci sono
masse di iscritti e urne semivuote»,
scrive Caiazzo nella relazione. «Oc-
corre vigilare ed intervenire, laddove
necessario, per ripristinare il rispetto
delle regole in quelle realtà in cui
“infiltrati” si iscrivono (o vengono
iscritti) al Pd non perché credono nel
progetto ispiratore ma perché
“danno peso” a questo o quel grup-
po». Parole pesanti, ben meditate dal
consigliere Pd prima di metterle nero
su bianco nel documento spedito an-
che al segretario regionale Tino Ian-
nuzzi e al commissario inviato da Vel-
troni dopo le dimissioni di Luigi Nico-
lais, Enrico Morando. «Lo studio non
l’ho fatto per provare questo, ma ho
scoperto questo», spiega il consiglie-
re che qualche collega di partito chia-
ma scherzosamente «il Mannheimer
di Pomigliano D’Arco» per via dell’in-
carico di sindaco già ricoperto in quel

Igiudicidipace,nellecondizioni
attuali,nonpossonofronteggiareilca-
rico sempre maggiore di competen-
ze, comprese quelle sull'immigrazio-
ne affidate lorodalla nuova legge sul-
la sicurezza. LoaffermaGabriele Lon-
go, presidente dell'Unione Nazionale
GiudicidiPace(Unagipa), inun'intervi-
stapubblicatadal sito Stranieriinitalia.
it.

Proprio davanti ai giudici di pace,
che hanno proclamato uno sciopero
nazionale per tutta la settimana, do-
vrannoinfattipassaregli immigratiac-

cusati di ingressoe soggiorno illegale
in Italia, il nuovo reato di clandestinità
appena approvato dal Parlamento.
«Questo, considerando solo gli immi-
grati, si sommerà al carico di lavoro
chegiàoggiabbiamoperleconvalide
delle espulsioni amministrative.

Uno sforzo incompatibile con l’or-
ganizzazione attuale del nostro lavo-
roedeinostriuffici» -affermaLongo. I
rappresentantidellacategoriachiedo-
no tutele previdenziali emeno preca-
rietàperigiudicidipace,cherimango-
no in carica per quattro anni e posso-
noessere rinnovati almassimoperal-
triduemandati.Con2milioniemezzo
dicausel'anno,perappena2.000giu-
dicicherimarrannoinservizio,rischia-
mo la paralisi completa».

pDa Pompei a Castellammare «Masse di iscritti e urne semivuote»: lo studio inviato a Morando

p Il «peso» dei gruppi Blocchi di interesse gonfiano i numeri. «Perché nessuno ha vigilato?»

Giudici di pace
in sciopero:
«Rischio paralisi»

Il livello d’attenzione
scatta alla quota 25%
tra elettori e iscritti
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La soglia-pericolo

Napoli, l’ombra
degli infiltrati:
«Più tessere Pd
che elettori»
L’autore del dossier è il consi-
gliere regionale Michele Caiaz-
zo, il «Mannheimer di Pomiglia-
no D’Arco»: «È la situazione
che ho scoperto, occorre inter-
venire per ripristinare il rispet-
to delle regole».
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